3A DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO B

Dal libro dell’Esodo (20,1-17) 

 
In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile: 
Non avrai altri dèi di fronte a me. 
Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che dimostra la sua bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti.
Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito chi pronuncia il suo nome invano. 
Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il Signore ha benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato.
Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà.
Non ucciderai.
Non commetterai adulterio.
Non ruberai.
Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo.
Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo».

 
LE PAROLE
Dio dell'universo è il Signore del mondo,
lo ha creato come sua creatura
pronunciando un Parola: Luce!
L'uomo e la donna, le creature più belle!
L'uomo è raggiante accanto
al suo speculare aiuto; la donna è libera
vicino al suo sposo, insieme benedicono
il loro creatore e padre da cui tutto ricevono.
La felicità nella terra-giardino celeste
si è svuotata per una seduzione
che ha fatto dimenticare tutto:
origine divina, libertà e amore e poi... morire.
Ma Dio parla ancora, senza stancarsi,
con l'uomo diventato insensibile e sordo;
che fatica portarlo sul monte
per offrire ancora la sua alleanza!
Pronuncia parole di vita e di felicità,
le Beatitudini del primo patto:
Io sono un Dio da amare, se vuoi la vita
la strada della luce, ama anche tu!
Onorare la fonte che ti ha generato,
ogni forma di vita che ti circonda,
senza rubare la mia gloria, perché io vivo
nel tempio sacrale degli sposi fecondi.
Unica è la verità, multiformi le menzogne:
adulteri gli amori dissacrati, bramosie vane
le sfide dei godimenti raffinati e infecondi:
cibo, bellezza, simulato vigore e successo.
L'uomo nuovo della storia, considerato folle
e insipiente oggi è accanto a noi, nascosto
e irriconoscibile perché oscurato
da tutto il male che ci affligge.
Egli osserva con gioia le dieci Parole del monte
e mi dona lo spirito iniziale della libertà
e dell'amore; scaccia i mercanti del tempio
che hanno fatto scempio della mia vita.
Mi dona desideri e pensieri nuovi
per imparare a vivere per la gloria del Padre,
ricompone la memoria della felicità primordiale
e distrugge l'incubo delle morte.
L'amore salva dalla morte certa, cessano
assassinii, suicidi, vomiti mortali,
denunce, imbrogli, divinazioni e negromanzie,
per rifondare il giardino fiorito nel mio cuore.
La fede non è opinione ma necessità di vivere,
è buona notizia che mi dona riposo
dalle immani fatiche del peccato
e ritrovare la pace offerta dalla sua Pasqua.
Padrebenedetto, 8, iii, 2015
